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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* J J T J - « «1^ 

I primi rapporti dojlla Polizia hanno 
documentato la provocazione fascista 
per i fatti del Viminale. Strilli quanto 
vuole la stampa reazionaria. Si tratta 
ora di andare a fondo e di colpire 
senza pietà i criminali. 

I 
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MISURE DEL GOVERNO PER LA RINASCITA ECONOMICA E PER LA DIFESA DELL'ORDINE DEMOCRATICO 
* Ì 

- ; 

Il Prestilo tallonale della Ricostruzione 
ì/errà lancialo il quìndici novembre 

Condizioni di grande favore per il 
dalla imposta patrimoniale; garanzia 

Prestito 
da ogni 

interesse del 3 , 5 
riflesso del futuro 

per cento; esenzione 
eambio della moneta 

Severe inchieste sulle cause dei fatti dei Viminale decise su proposta del compagno Scoccimarro 
Dunque commeiuno a venir fuori le prore chiare della prò 

vocazione fascista nei fatti del Viminale. D u n q u e uvevamo ragion, 
n sollecitare il Ministro degli Interni e il Capo della Polizia ad 
andare a fondo. Due provocatori — lo squadrista, ex-agente del 
l'Intelligence Service, Paleani e ti delatore fascista De Paola -
s o n o già nelle mani della Polizìa 

Che la trama »io vasta, che In cosidelta 'Democrazia Repub
blicana» di cui il Palermi e il De Paola erano i p iccol i « duci » x'w 
una delle mascherature « legali -> di cut si servono i d ivers i grupp> 
neo-fascisti indisturbati dalla Polizia; die il Paleani e il De Paola 
siano p r o b a b i l m e n t e solo de l l e figure di secondo piano e dei tra
miti, tutto c iò è t e s t imonia to da un elemento non certo sorpren
dente via estremamente indicativo: il Paleani e il De Paola non 
solo hanno i s t igato e organizzato la provocazione ma hanno pa
g a l o . Chi fornisce agli agenti fascisti il danaro'.' Chi sussidia i pro
vocatori fascisti? 

La trama non si arresta ai Paleani e ai De Paola. Dietro a co
storo ci sono i capi della cospirazione fascista. E dietro ai capi fa
scisti e parallelamente ad essi et sono i foraggiatori, i gruppi 
soc ia l i che colludono con le forze neofasciste. A Roma e in tutta 
Italia b i sogna andare a fondo. 

Tutto ciò farà strillare i fogli reazionari e filofascisti. Meglio 
cosi: servirà a smascherarli. 

Il Consiglio dei Ministri 
Il Consiglio dei Ministti, tinnito 

nel pomeriggio di ieri, sotto la Fies i -
deuza dell'oli. De Gasperi. ha ascol
tato Una relazione del Ministro del 
l ' eso io , ori. Bertone, il quale ha il
lustrato le modalità del pi ean.i un cin
to Prestito Nazionale della Ricostru
i t o n e . Il Prestito v e n i emesso al 
costo di lire 97,30'.'• ed all'Intel efte 
del 3.50 •/•; pagabile In tate semestrali 
posticipate e sa ia ledimibile, tiel cor
to di t ienta anni con estrazioni an
nuali a partite dal I. gennaio 1950. 
I titoli e £H inteies.si del Piestito, 
sono esent i : a) da ogni imposta lea
le, presente e futura; 1») dalla isti
tuenda imposta straordinaria sul pa
trimonio; e) dall'imposta di Micces-
»lo«ie e da quella sul valore globale 
del le successioni; d) dall'Imposta di 
registro sul trasferimenti a titolo S'a
ttuto per atti ira viv{ e per ia co
stituzione di dòte e di patrimonio fa. 
miliare e dalle imposte di mano-
fnorta. I titoli saranno esenti da ob
bligo di denuncia, né potranno for
mare oggetto di accertamenti d'uffi
cio e non concorre! anno comunque 
alla determinazione delle aliquote ap
plicabili per r i m a s t a straotdinaiia 
sul patrimonio, per le quote eredita
rie, per l'asse ereditario globale, pei 
t'Imposta di manomorta e per i tra
sferimenti a titolo gratuito, per atti 
fra vivi , nonché per la costituzione 
di dote e del patrimonio familiare. 
L'importo delle cedole eventualmente 
riscosse dopo il sorteggio dei titoli 

presentati per il ruiiboiso e ••oniun-
que non unite ad essi non »arj de
tratto dal valore capitale, più che le 
cedole stesse si rifeiiscano a scaden
te comprese nel quinquennio del sor
teggio. Saranno accettati in sottoseii-
zione al prestito 1 buoni det Tesoro 
ordinali quinquennali e novennali. 
Le sottoscrizioni incominceranno a 
l i ceve i s i «nt io il 13 novembie p. v. 

II Consiglio del Ministii ha .ippio-
vato all'unanimità l'cm.ssione del 
Prestito. 

In base all'impegno p:cgi ammanco 
del Governo, il Consiglio ha pine al
l'unanimità delibeiato che .saia 
•successivamente istituita l'imposta 
itraordinaiia sul uatrimonio. cuilesa-
fa con il cambio della monelli. 

Prendendo la parola dopo la rela
zione del Ministero del Tesoro il 
compagno Scoccimairo si è dichiata-
to .'n linea generale d'accordo sul 
lancio del Prestito collegato all'impe
gno preso del cambio della moiieta. 

11 compagno Scoccimarro ' ha • pei e 
tenuto a formulare- due- rUrrve feUHe 
modalità di emissione, da lui giudica
te eccessivamente favorevoli. 

Per quanto riguarda l'esenzione dal-
l'imposta patrimoniale il Ministro del
le Finanze ha fatto pre-ente che se 
egli era d'accoido sul fatto che il 
capitale sottoscritto al Piestito fos?e j 
<3>ont« da imuo.sta. r.tenew, pe ò ì 
troppo generoso escludere e cioè non j 
tener conto delia semina sotto-critta | 
neppure al fine di determinare !a ali
quota di tassazione. 

La seconda ri-crva ii compagno i 
Scoccimarro |'ha fatta sul hvrllo del | 
lasso che poteva e-;<--etc I untato al | 
•1 per cento 

Mille lire a chi fischia 
Nenni e Togliatti 

Egli ha fatto p ieseute innanzi tutto 
ffr condizioni estremamente favorevo
li di questo prestito esentato dall'im-
rosta patrimoniale C da qualsiasi ri-
Slesao finanziario che potrà derivare 
(lai cambio della moneta, aggiungendo 
che oggi Jl sottoscrittore non chiede 
Canto un tasso di interesse più ele
vato quanto la garanzia che sia sal
vato il va lo ie del capitale sottoscritto 
Tale garanzia in là tanto più fotte 
quanto meno le spese per gli interes-
>i da pagare graveranno sulle casse 
dello Stato. Inoltre il compagno S c c c . 
rimarrò ha messo in luce che quan
do oggi t banchieri fanno solamente 
un calcolo dt pura convenienza, per 
«tudicare delle possibilità di riuscita 
del Prestito essi dimenticano un ele
mento molto importante. Kssi dimen
ticano che una forte spinta a sotto
scrivere al Piest i to deve venire so
prattutto alle classi abbienti dalla 
«onsiderazione ciio QU -ato pre-sMo 
fallisse lo Stato non potrebbe non ri-
coirrre pena l'aggravarsi della s i tua. 
TK.ne nel Pae.-<e a quei mez.'i straor-
dìnau clic esso ha per prelevare 
quanto gli è nece.-sario. Questi mez^i 
avrebbero indubbiamente per le cla--
si abbienti conscguente pi>'i gra.'osc 
e<t onerose. 

Concludendo il compagno Scocci
marro ha sottolineato la nccc>.-ità che 
la picpaganda per il Prestito n o i ^a 
affidata solo ai banchieri, ina s-a cu
r i la in modo particolare dal Go . er
r o in modo da mettere in luce tutti 
F'u aspetti del Prestito e si è riser
vato di fare proposte concrete in ma
teria. 

Il Consiglio ha qu.nd: pi.-.o aito 
con viva soddisfaz one dc'.."accotdo 
suianaie i e u intervenuto fra ia C. G. 
I. L. e la Confindustria. Accordo che 
«««icura una tregua d; se: me;; a. 
tont ia t t i saiana'.i. 

II Presidente De Gasp?n h i q.i ndi 
fatto una relazione sui fatii d il'.'.l-
tro ieri al Viminale. 

Dalla relazione del P r ^ d s n t c ti« 
Consiglio è risultato Cile la --tesa 
Questura in un suo rappo to a e r i 
na a'.le reòoonsabilità d i l l e >mpic»e 
le quali per difendere ta cotitimia-
7ione dei loro profitti espo^eio 1 car-
te ìa di l icenziamento con ; qu2li gli 
opera; furono spinti a'.Lj dmos'razjo-
n<\ E" stato anche acv:r!afo e'ie ai 
dimostranti si mischiarono 130 e le-
menti del campo sfollati di Cinecittà 
armati di bastoni. Lo stesso rappor
to precisa poi che alui dimostrazione 
partecipo un gruppo di i*duci. ca
peggiati dall'avv. Palean: r Jal dot
tor Di Paola, appartenenti a: cosid
detto gruppo politico della « Demo
crazia Repubblicana *. Il gruppo ave
va avuto ordine dai suoi due capi di 
partecipare • armato almeno di ba
stoni alla dimostrazione alla qua'.e 
doveva dare un « carattere di forte 
opposizione a Nenni e a Togli-1ti *. 
Sempre secondo il rapporto elementi 
«li questo gruppo vestiti in divisa 
al leata, senza fresi , muniti di bici
clette , tenevano durante la manife
stazione i collegamenti tra i provo
catori e il Paleani e il Dì Paola, t 
quali costituivano lo stato maggiore 
della banda. E' stato pure accertato 
che prima e dopo «li incidenti i due 
figuri fascisti pagarono ai loro adepti 
s o m m e varianti fra le 500 e le lire 
; X v quale premio della loro fatica. 

I due individui suaccennati sono 
•tati fermati dalla P.S. ed i risul
tato che il loro passato è tutffiltro 
• h e edificante. Il Paleani infatti e un 
• • e c h i o squadrista che partecipò « 
^ e d i z i o n i punitive mentre suo padre 

a.-.:io è risultato che nesjtm rll'evo 
i può esseie niobio al Lio opciuio. Il 
I compagno S c o c c i l a n o ha richiesto 

J quesro punto se ef lett ivimentc nes-
I alma iesponijbi l . tà del Gemo Civile 
.-usòista. Il Ministro dei LL PP. ha ri
sposto clie a questo pioposito una 
nchiesta é in coi.so. Anche il Ministro 

N'enni In alleluiato che alla 'lice de
gli i v v c m m - n t i una re«ooii£abilità 
pieciaa del Genio Civile oltre alle 
lesponsabilità dee li imorend.toii non 
può esse ie esclusa 

Un nuovo intei vento del compagno 
Scoccimarro ha posto in rilievo la 
caienza degli organi amministrativi 
(Genio Civile. Polizia), dimo3 i&tasi 
palesemente in questa OCCUSÌOIT», ma 
ohe costituisce un problema non sol
tanto locale, ma diffuso in tutto il 
paese 

Eell ha qu adi riehieato una rior-
gani/zazioiie di tutto l'apparato am
ministrativo e la eliminazione di 
quanto costituisca intralcio alla ne
cessaria rapidità ed efficienza dello 
stato democratico. 

Il compagno S c o c c i m a n o ha in ol
tre proposto che si svolga una severa 
inchiesta di carattere amministrativo. 

P*>- -manto riguarda gli appaltatoti 
i compagno Scoccimarro ita chiesto 

una inchiesta sulle aziende edilizie 
tornane sia dal punto di vista del le 
loro eventuali lespotu-abilita politi
che in ordine alla improvvisa affis
s ione dei cartelli annunciatiti i li-
cenzaainenti, sia per quanto riguarda 
«li utili da esse fatti coi: l'esecuzione 
dei lavoii di ste iro. 

Egli ha rilevato quindi la necessità 
che nel caso in cui responsabilità po
litiche piecise a carico delle imprese 
venissero accettate, esse fossero con
fiscate e nazionalizzate per togliere 
ai lesponsabili un'arma di lotta con
tro 'o Stato, e Che nel caso fossero 
a e c i t a t i enormi • pi olii M questi fos
sero prelevati per usarli a vanteggio 
della ricostruzione. 

Il compagno Scocc imai io ha anche 
richiesto un'inchiesta sulla esistenza 
di centri di provocazione polif'ca ? 
I7o.ua e ha sottolineato l'urgenza di 
r^olyere in . mjjdp organ.co , il .pro
blema dei disoccupati. 

Dichiarandosi d'accordo sul fatto 
dì affidare direttamente al lavoratori 
rppal'i e lavori ni ricostruzione 
Sc>cci:narro ha sottolineato la ne
cessità di affrontare subito la ese^u-
/ 'one dei p :ani di ricostiuz"on->, v.i-
"endosi dei dati tecnici fomiti dal CTR 

i Le prooostc del compugno Scoc-
c i n a n o sono state accettate ed il 
Presciente de! C o n s o l o ha preso im-
p gr.o che tutte le irch'e-te saran
no c o n d o l e con la miss 'ma seve 
rità onde ccce-rtnre ogni elemento di 
ì ?spcn-'3bilità II Min'siro C-ngolrni. 
ha concluso la seduta facendo un ap-
pe'lo alla sortfaric'à de; partiti al 
Governo e rch 'amando la loro st-'m-
o.i ad u»ia maggior; seienMà 

Un consig io al « Popolo » ! 
E' da ritenere che l'invito dell'ono

revole Cir.°oIani fesse rivolto prima 
di tutto all'organo del suo partito, 
che a più riprese non ha voluto ri
nunciare in qucst : Giorni a mettersi 

con la • stampa filo-fascista. 
v.i'izan-'o riti co!? !a;;nu /'oni veso 

i comunisti a proposto dei fatti del 

I Consigli di gestione 
riconosciuti nella Costituzione 
La terza S o t t o c o m m i s s t o n e del la 

Cos t i tuente .si è riunita ieri a M o n 
teci torio 

A c o n c l u s i o n e del la seduta è sten
to approvato al la unan imi tà un ar
t icolo cosi formulato: 

« Lo Stato ass icura il diritto dei 
lavoratori di partec ipare al la g e 
s t ione de l le az iende ove prestano la 
loro opera. 

La l e g g e stabi l irà i modi e i l imiti 
di app l i caz ione del diritto ». 

S e m p r e a Montec i tor io si è r iuni 
to ne l la matt inata di ieri il c o m i 

tato incaricato di red igere il pro
getto .sulle a u t o n o m i e regional i . 11 
proget to £t-\sso d o v r e b b e poi e s t e r e 
sot toposto a l l 'approvaz ione dellu s e 
conda S o t t o c o m m i s s i o n e . 

I lavori di questa Sottoi o m m i s -
s ione c h e e samina in quest i giorni 
il s i s t e m a di o l e / i o n e della s e c o n 
da Camera , hanno tuttavia , subito 
una battuta di arresto . 

I rappresentant i democr i s t ian i i n 
fatti , c h e sos t engono , in oppos i z io 
n e con tutti s i i altri commissar i , 
una s econda Camera «• corporat iva », 
h a n n o ch ies to un n u o v o r inv io (è 
il terzo in 15 giorni) su l la q u e s t i o 
ne , rifiutandosi di a d d i v e n i r e ari 
una votazione. 

LTZZADRT SMASCHERA « UN DEMAGOGO E UN BUFFONE» 

Antonini offriva dollari 
per disgregare i sindacali italiani 
" Voleva realizzare in Italia ciò che ha realizzato in Ameri
ca : dividere i lavoratori „ dichiara il Segretario della C.G.I.L. 

Prima di r ipart i te dal l 'Ital ia , il 
s ig. Luigi Antonin i , pres idente dei 
« Consig l io i t a lo -amer i cano del la
voro », notU'hè del la « Loca le 89 », 
di cui * l 'Unità » si o c c u p a v a p t o -
prio ieri , c o m u n i c ò alla s tampa al
cuni suoi apprezzament i su l la 
C.G.I.L 

Sul l 'at t iv i tà del sig. Antonini nei 
r iguardi del la nostra organizzaz ione 
s indaca le , l'on. Oreste Lizzadri h i 
fatto al * Sidi - le seguent i d ichia
razioni -

• •Sono a conoscenza che il sig. 
Luigi Antonini non tralascici ali u-
•ia occasione per criticare la iria 
or^ru in s eno alla C.G.I.L. Debbo 
riconoscere che egli ha pienamente 
ragione, perchè nou e riuscito n 
reu!ir;nre t suoi piani spec ia l in e ut e 
per In mia presenza nella massima 
organizzazione sindacale i ta l iana. Il 
sig. Antonin i d e r e sentire il ram
marico di aver spezzato uo l i t f awe»-
tc i legami die l 'univano «Ila C.G. 
l.L. In questo giro attraverso l'Ita
lia, egli ha douuto accontentars i di 
ricevimenti ufficiali, quasi clande
stini, mentre nel mese di settembre 

1044. quando fu nostro ospite, ebbe l'organo della confederazione . v i s 
accoglienze calorose da tutti i la 
voratori ed al Brancaccio rìi Roma 
jti portalo a tiracela dagli operai . 
Questo mutamento dei lavoratori 
nei riguardi di .Antonini è avvenuto 
perchè essi hanno compreso il vero 
i t o p o cifl'a sua a t t ir i la in Italia e 
al l 'estero. 

Nel primo semestre del 1944 il 
Comitato sindacale italo-americano. 
residente n A'e;» YoW;. lanciò ima 
sottri;ct\2ione ]ru gli orvnn'izzati per 
un fondo a favore delle orqanizza-
: ior i s indacal i operaie iluliate. La 
totloscrizione raccohe, a l c t ' i i d ico
no, J.~>tl miln dollari Dia certa mente 
non meno di IQI> mila dcl'.a.i. Alla 
•sua renata i-i Italia. Antonini >i 
guardò bene di impiegare questa 
somma per lo scopo per cui era 
stata raccolta. Egli disi riunì parec -
chie minliaia di dollari ad uno pscl i 
do ii / i / i ifalo sindaiule, di cui si 
ignora l ' es i s leuia e clic evidente
mente avrebbe dovuto esercitare 
funzioni scissionìstiche- n*»i r i g - . c d t 
della C.G.I.L. Altre niiylinia di dol
lari egli consegnò ni giornale .- Bat
taglie Sindacali - di A'apoli. che era 

UN PASSO AVANTI VERSO LA NORMALIZZAZIONE ECONOMICA 

L'accordo salariale raggiunto 
tra C.G.I.L. e Confindustria 

L'aumento medio dei salari si aggira sulle 135 lire giornaliere rispetto a quelli 

concordati nel dicembre 1945 - Necessità di stabilizzare il costo della vita 
Ecco il testo dell'accordo raggiunto rie le previdenze sopra stab Me, con 

~ - -- - ^ j . aiiaiiameìlil c j c modulila tecni
che che saranno concordate a parte. 

Gli aumenti nelle paghe-base ri
sultanti dal presente accordo assor
bono'i terzi elementi, le indcnn'tà 
integrative e sanili nelle seguenti mi
sure: 

20 per cento dell'entità attuale con 
un minimo di L. 20 all'atto dell'ap
plicazione dell'accordo interconfcde-
rale. un ulteriore 30 per cento delia 
e n f i a attuale all'atto dell'applicai o-

vcnne allontanato d.i un i.n^i e^o per 
malveisaz.om. Padre e figl o una jal pas.-o 
\olt . i par'ecipaioiio ^d uni ^p.diz.o-
ne fasc'sta c o n n o U 0 : d e \e.-^»v 1-
d: Roma .̂ d m quella o c . .-.one si |\"i:;iinrle. e II Popolo» mtura lmente 
impadroniioi'o di un Ci oc lis.-o „ii- ron ha avuto il corapeio di a«-'imer-
t:eo di xiande- \ j : o i e c l u pu s ' t a- Ui 1̂  ie-pon-ab:lità rielle discussioni 
IOIIO in una fo^na. li F,i!e..ni inoltre Ied ha preferito riferirsi ad un girr-
duiante la pr.j* uni.» .n L b : i si m i c ' n i i c straniero, organo della i^du-
«1 serv.ziD d>yi: inj^c-i > per irc.t. .-!• tris p?-?nte francese. Avrà effetto 
chi p.irt colail • e somb a che ab.) a •! - Pooolo •> l'invito del nvnUt'-o 

C:ii"o!ani ad una mass iore realtà? per un e rio tempo tatto o . r t - de: 
sei vizi di Infoi inazione. 

Il Pie,-.den-e del Cortes . t j n c.»:i-
.seRuei'za delle prime e j;i.'.vi risul
tanze su.la ba.=e della ic lr . -onc f.,tta 
ha posto a: membi i tir. Co.;-p'.i-> il 
prob'ema dei provved ;ncnti d.. pren-
d^:e 

I/cii . Oc Gaspei: ha qu i:d >.•• :nu-
•i:cato '.a -uà dee - -0!ie di po,-?dere 
alla .S05t:tuz:c4ie de! Quc- ìo;e d Ro
tila Ve: d sn-. 

Sub.to dopo la iei.:zir,r..- D- G i - i ; -
r h.j preso In paro'j il M IUS.IO R i - 1 

mita il qu ,!e h.i e.-|n.--,> 1 ; i i o o.;e- j . . 
i.-.to :ii n-r io s! f, tto dei ! eeizia-1 '.' , _ . ,. , 
me..ti ed ha t i . l'.vtio we<-.-r.: i 1.̂  i ir.Iia prof. Einaudi ha annunc ia to 
..pesa ne; o S a i o p?r oc; u o D ' i ^ o l c h e si è cos t i tu i to fra l e az iende di 
vcU.i •--"C;I7:OIT> de- i v . n ì re?ia c i e d i t o un Consorzio che a v e v a a."-
La .-pe=- .r.:...mn-.H-i a „. wi! t•*»»- .--unto a f ermo l ' importo di c e n t o 
'•'°'?->o^ v"'" = 4 n d"-*: ••••"* "v°"-' mil iardi di l ire, prova questa de l la • a-o. 2f»iì pei ;..' cu 'J' ""Ì ecc. 461,.., , K ,. " . 

o*r t..-,e - h2 .IBI: :.M-„MiT.to:' <2 fiducia con la quale 1 emis?:one v : e -
l u - .n più di qti.-.nto den-inc .-'o dal- no» accolta dal ceto dei r i sparmia-
!'• U n n i < i. D.-i!'a « . -pos . / o i e de Mi- tori. 

T
;e banche si impegnano 

per cento miliardi 
S^ è svo l ta presso la Banca d'Ita

lia. appena dopo le de l iberaz ioni 
del Consig l io dei Ministri , una s e 
duta dei rappresentant i de l l e a z i e n 
de di credi to . Era presente il M i -

j ni«tro del Tesoro . 
I 

tanno bimesti almeiite anziché ogni ,zione ncll'inteicsso delle cl.i-.-i lavo-
tre mesi jratrici e dell e a n o m i a nazionale t. 

Un notevole successo infine è rap-1 L'on. Rapelli membro della se? te -
presentato dall'aumento del 50 p e r , t e n a genetale della C.G.I.L. ha di
cento degli assegni famigliari per Schiarato che l'accordo rasciunto do
rigli "" " ' jvrÀ contribuire a ristabilire la ne-

Evidentemente questi benefici an-'ces?an"a fiducia nel Paese e dovrà 
dianno accompaSnati da altre misiue jpermettere un potenziamento della 
perchè si possa giungere a quella sta ( nostra ripre?a produttiva. E' naturale 
bilizza/ione dei salati che è ii pre- però che i lavoratori attendano <lal-
suppo-sto per una normalizzazione del- l'accereio un uiiglioreniento ^o-tan-
la econom<a elei Prese. l / iale. il che sarà po=ibile .soltanto ^c 

Commentando l'accordo ra23Ìu:ito il• s=i otteirà una efleliva s'abi!it;ì nei 
.Ministro Campilli ha dichiarato: e E"' prezzi soprattutto nel tettoie ammen
da augurarsi elio tale intesa. =esuita tare ». 
'lalla attiva e-ollabo'-a'-ione tielle ca- ' Stamatt.na i lappi esentanti della 
tegorie interessate, determini una s~- C.G l.L. accompagneranno al!a C'nn-

ituazione favorevole alla realirzaTio findu-tria i d ' r sent i del sindacato 
a l inolo se rrtes., duranlc ì qunli tal . o l" s i ">nsidciano i contia-ti che ine di quei provvedimenti che il Go- ,nz ion!e minatori e cavatoti per com-
politica e le provvidenze del Gover-rl s°no dovuti supeiare per il rag- verno ha annunciato e che valgono a porre la vertenza sorta in sede di 

raygitmoere oli au.ttiicnti jK>un?imcnto dell accordo. 1 esi mit.i .determinare una ripresa della produ- discus.-ione di contratto ccllcttivo 
proponooiio, con questa c e ? " a u » l t - n t ; proposti ini/ialm-mte 

elai rappresentanti degli industriali. la 

ieri tra la Confederazione degli In
dustriali e la C.GG.I.L. sulle questio
ni salariali: 

Premesso -che- fa finalità ideile trat
tative oggi concluse è quella di nor
malizzare la situazione salariale in 
armonia con le necessità dei lavora
teti e con le possibilità della produ
zione. nel quadro della pclit'ca eco
nomica e /inunriaria del Governo ed 
in relaz one ad un miglioramento del
le condiz:oìii di vita delle classi la
voratrici collegato ad una inayoiorcjne dcpli accordi nazionali d cutegcr.a. 
r.presa delle industrie, premesso che 
fattore essenziale di tale normalizza
zione è -l raggiungimento di una tre
gua salariale stimata nel tempo di 

I miglioramenti ottenuti 
Se 

no possano 
fini che si 
premessa te parti, dimostrando senso 
di responsabilitei e di reciproca ce "i-
prens one coiiL-cnjjono quanto ap
presso: 

I in'iuiii' eli paya oasc agli ope
rai addetti alle aziende industriali si 
'ntendono riveduti fino a raggiunge
re i l velli risultanti dalle tabelle di 
cui U' contratti intcrconfederati del 
fi-I?-*j e del 23-5-46 aumentati 
3.~r* per cento a decorrere dal prime 
periodo di paga che ha inizio nel 
mese di cltobre. Un ulter ore ed 
evei:tuale aumento del nuovo l ifcllc 
risultante dall'aumento di cui sopra, 

organo detta conteacrazionc ,yi.<-
sionista di A'apoli, Criticalo in / u u e -
rica p e r l'impiego di questi fitod\. 
egli inviò in tutta fretta un suo in
caricato alla C.G.I.L. per offrire 
l'aiuto degli operai i ta lo -amer icani 
Tale a iu to si ro i icrcfò nella c i /r« di 
.100 mila lire i ta l iane. Pochi tne.si 
dopo, un incaricato di Luigi Anto
nini mi offrì forti somme di denaro 
e ct»ndi;ionc che venissero uttlirraU 
/n ican ien ie pvr rafforzare la trit-

denza social is ta in seno alla C.G l.L 
Feci notare n l l ' i i ' inricato ci'.c, >i 
Anton in i rolcrei « ; i / iare rer ' imeun 
la tendenza socialista, egli dcvvva 
rivolgersi al Comitato sindacale so
cialista presso la Direzione del P.S.l 
A'oii mi risulta che al detto Comi
tato siano siali rcrsiit i quest i tondi. 

Alla vigilia del Congresso di Pa
rigi del settembre J'M5, un nitro in
caricato di Antonini venne apposi
tamente in Italia per comunicarmi 
il o i u d i : i j di Antonini contrario al
l'adesione della C.G.I.L. alla Federa
zione Sindacale Mondiale. 

Anche questo secondo emissar io 
dichiarò che Antotiini era disposto 
a versarmi somme notevoli purché 
(ossero destinate al rafforzamento 
della tendenza soc ia l i s ta in s e n o 
alla C.G.I.L. Invitai questo s f r o n d o 
emissario a prendere conia i lo col 
Comitato Sindacale del Partito So
cialista, cosa che egli si guardò be
ne dal fare. 

Questi tentativi e le l l 'Antonini , d i 
retti a p r o v o c a r e una scissione nella 
C.G.I.L., furono da me regolarmen
te denunciati alla Direzione del mio 
Partito, ciò che risulta regolarmen
te dai verbali delle sedute 

Per quanto riguarda l 'att iri la 
della C.G.I.L., pos.i.) limitarmi a di
re che la nostra organizzazione. 
dopo due anni di vita, è più forre 
ef?l('oroani::aiiou(> del sig. Luu/i 
Antonini, che ne conta 40. 

Il dispetti de l l ' / .n foni i i i contro hi 
C.G.I.L. si giustifica col fatto rl'f 
''gli non è riuscito a disgregare la 
nostra organizzazione. In <p"ile '•': 
aderito. ma,grudo Antonini, aì'-i 
orunde famiglia d"i Irroratori e-'i 
.'ulto i' mondo. F.u'i VOUTU rea
lizzare in Italia ciò che he. reri'»--
znto in America: dividere i Un'ora
tori. perchè siano più faci'mc-- e 
preda ^ei capifa'.'Vt:. 

Ci sarebbe solo da domandar i 
perchè Antonini venga preso <•< i 
sul serio in Italia. La risposili di
venta chiara e sctvolicc. y e',: '•>-
tiamo la natura dei ginmn'i ' l e 
sono pr-e/''e;'ii di spazio con Ivi n 
d>cìiÌarazion> ed i<» i n t e r r a r e 

In Itala infatti egli è uwora if.--
'•() sul serio dai ritornali moi>ar--ì ci 
come 'L'It"'ia Nuova,. Il (ì or
nale della Sera -, ecc. In Awcri'-a 
invece egli ormai non è c-.ns'd-ro'n 
-e no» come un demagogo ed un 

ìhiiffoie!! «. 

ntransisenza di questi ne! elifendeicl 
e sostenere le loio preposte — perì 
cui discussioni lunghissime hanno mi-, 
nacciato non ima volta soltanto di I 
portare alla rottura eielle trattative.! 
— se si cons dera infine obicttivameli- J 
te la portata dei risultati ottenuti. ' 
appare chiara la misura elei Micce-Fo 

~,e; ideila C G I L . ! 
Diamo alcune cifre per illustrare, 

meglio il significato dell 'accoido ste<= 
so: sulla base di 48 e i e .settimanali . 
esso rappresenta un aumento di 1870 
lire per un manovale e di 2 680 per 

per le cut e gore che non lo abbiano [operaio specializzato Ida 8 200 a 
rae/r/iuii!o. potrà essere concordato 110.8801. Tali condizioni possono esse-
csclus.uamenfc in sede di st:puln:ie> I re ancora migliorate a mezzo di ac
ne dei contratti nazionali di catego
ria, normativi e salariati, o solo sa
lariai . o itegli eventuali accordi sa
lariali locali ,ntearatit'i di "s.;i. 

Al prie di non pregiudicare gli sco
pi perequativi che hanno presieduto 
al presente accordo, ed il necessario 
equilibrio generale salariale, tale td-
tcr'.ore aumento non potrà superare 
la percentuale del 15 per cento e sa
rà graduato in relazione alla situa
zione delle categorie interessate, con 
particclare riferimento alte zone a 
più basso livello induslrale. 

Si è inoltre concordato l'aumento 
del 50 per cento degli assegni fami-

ouiu. pb'ari limitatamente ai figli, il paga-
Governatore de l la B a n c a d i - ment0 delle festività nfrasettimanali 

l'elevazione del periodo atuale feria
le di sei giorni a Ì2 con opportuni 
temperamenti ai fini della predurt'e-
ne. la corresponsione della gratifica 
natalir a e della 13. mensilità com
prensive della intera indennità di 
contingenza. 

Per gli impiegati le parti sons» di 
accordo di estendere a tali catego-

cordi diretti fra le categorie, alle 
quali è stata tinerbata la pcs<ib.I,tà 
di apportare eventuali nuovi aumenti 
fino al limite elei 13 per cento sulla 
paga base. 

Sulla base di 40 ore settimanali, in
vece. le paghe complessive mensili 
dei manovali vanno dalle attuali 
5054 a 661.1 (aumento di 1539 lire) che 
possono essere pol late — aggiungen
dovi 487 lire per l'eventuale 15 • 
cento — a un ma.-s-imo di 7100: i 
gli operai specializzati le pafche ,-.v . 
sili saliranno da 6846 a 8 080.40 au
mentabili con le 582 lire eventuali) 
ad un massimo di 9363.40 lire. 

Tenuto conto della distribuzione dei 
lavoratori nelle varie zone e catego
rie l'accordo salariale raggiunto rap
presenta un aumento medio giorna
liero di 135 lire di fronte alla base 
contrattuale dell'accordo del dicem
bre 1945. 

C'è da tener predente d'altronde 
che all'accordo raggiunto si lega l'ac
cordo sulla revi-ione della scala mo-

M/M'/ AWHHI DHl'IiWPbRIAllSWO A\GW-A\\l'.iULA\n 

La "libertà di navigazione,, sul Danuh 
stabilita nel trattalo con ia Roman 

•• Her il fatto che ti hanno più dollari o più sterline non si è anloriz 
zati a dettare la propria volontà ai paesi vinti,, dichiara Molotov 

PARIGI . 11. — Nei dibattiti e 
nelle votazioni di ieri e stanotte, al. 
la Conferenza plenaria per il tratta
to con la Romania, si sono verifi
cate le stesse opposizioni e difficol
tà manifestatesi a proposito del 
trattato con l'Italia. £ ' mutato il so
lo soggetto: invece di Trieste si trat
tava della navigazione sul Danub o. 
invece delle manovre per arriva , 
ad assicurarsi il controllo della ei "-
ncniia italiana, si trattava da para 
degli anglo-americani, di arrivare 
ad assicurare il controllo dell'eco
nomia rumena. Arche in questi prò 
blemi. Bidault ha tentato di svol
gere la funzione di mediatore de

ll ~- compromesso ,• proposto dalla 

bile per cui gb adeguamenti avvei - gli interessi anglosassoni 

Il popolo ha giudicato 

Selli<*i anni a Stepinac 
per i suoi crimini 

/ \ l . \ B R I \ . il — I \r. n<-< niii moo 
-tjtn<>r I IIIJI 'Mrpmai t M»I<» niunn-un-
lo {'zzi IIJI Infunale «li / I J ^ I T U , iol-
jH-*i.!r «li « «Idilli •••Ciro lo Maio » e 
(«-riamo è «lai.i i ..r,,l jiin.v.i a Ir» anni 
ili lavori fnr/ai>. alli peritila <lri «Imi
ti «itili prr <in.|ur anni dopo a<er 
MTontata la pena 

II xrrilclin ha ruoni'-rimo Meptnae 
colpitole «li a»/r « "olir, iiato il «li*r«» 
raltolno a « oliai orare « «>l rerum* "i»t.v 
•.«•ia e «li airrf. «omo Prr-i.lrmr «fri Con-
Mtlio «lei Ve -eoi i r «Iella «lampa « at-
toliia. -.< nltn l'apologia <l«*l fa-< i-mo 
«li atre *<*Mit«> »li U<.IA>, ia prò- ricamiti 
lor«> r»«lio ra/ialr. «li a>«-r «ornrrtito 
fitr/atatnroti- alla religione «attuiti a crup-
pi «ti «rrl>i: «li c-rr-i legato «on Inni 
i nemici rlrl Par»»- allo ««-«ìpo «li a b 
iurare l'inirrTmio ".tramerò: di airr 
oreani'/ato Ir uniti u<la»« ia per la ««fo
nata • ntiromnni«la » e «li aTt-re «lire-ito 
attorti trrre»ri«.tirhf» contro l'atlnale re-
rime ». 

Durante lo «tol.-irnmio del pro<c»>o 
il frate Iran Vurn-ir ha dichiarato: «Il 
procreo di 7arabria non con danna la 
Ohic'a, ma condanna lui. il «lott. I ni si 
Stepinac, perchè i *uoi atti acculano 
precisamente Ini, I JUOI atti le» arcn-
«ano. perchè »"è intrtr*-ato del rrrne» 
terrestre e percit"» anche il tribunale del 
popolo, il tribunale terre-Ire ha il di
ritto di politicarlo > 

Violo Rtiblcr. a nome dei -aicnioti 
cattolici dalmati, ha du Inarato: «Ci 
chiediamo prrchè l'alto clero non «ia 
col «iio popolo, perchè fo««e inraee con 
(li nidascia e con i tedeschi, perchè de-

. . . I . I I me niortiino i -<-<<hi tempi di 
xiarura. |-rr« he l'Alto riero ojri aon 
~enia la nuo»a rpixi che «'è iniziata. 
(K"i attiene p<*r«hr e»»o non TUOIC di-
frn.ìerr sii interr--i r la lilterià eVIia 
( hic».t. ma Tiiole «lifrnderr i propri n e 
ri r i propri po--r«|imenti ». 

Il I nliiinalc ha anche riconoxiato ceti-
(tettile di «leliiti «ontro il popolo il co
lonnello «irjrli u<ia«cia I.i.-ai. et->ejre-
lario «li mon>. Mrpinac lerroritta re-
-|>on-»bile «li r«cidi Hi intere popola
zioni -erbe durante l'oeiuparione tedesca. 
rr-.p«»n-abi!e di atrr dirrtto l'azione del
le l>amle terr«>ritti<Ie d'i « krizari » do
po la liberazione del Parse. 1 i*ak è ala
to «ondannato a morie per irop.ciacìoar. 

DON IL TEKTATnS wsui icnoi iLi 

Oltre 600 arresti 
effettuati a Lisbona 
LISBONA. 11. — In seguito al 

tentativo insurrezionale compiuto 
ieri nel Portogallo da un gruppo di 
militari oltre 600 arresti sono stati 
effettuati a Lisbona. Severe mi«ure 
precauzionali sono tuttora mante
nute nel paese. 

Nelle prime ore di questa matti
na le mitragliatrici intorno alla re
sidenza di Salazar erano ancora in 
postazione. 

La Spagna 
contro Franco 

Francia, infatti, non è esif-essionc di 
una visione politica indipendente. 
ma della influenza che gli interrasi 
capital ist ic i frances i , subordinai, ai 
più polenti trust americani, sembra
no esercitare sugli ambienti diplo
matici che coadiuvano Bidault. 

La proposta francese, die sanci
sce la -libertà di navigazione» sul 

'Danubio e prevede la convocazione 
entro sei mesi di una conferenza 
che stabilisca il regime danubiano. 
è stata approvata, e nonostante la 
opposizione sovietica, con due terzi 
di maggioranza. Alla Conferenza 
dovranno partecipare. oUre ai de
legati degli stati danubiani, i rcj.1-
pre\«enfanti dei Quattro Grandi. 

Ma perchè da parte americana si 
solleva il problema delia l ibera n a -
vigazione sul Danubio, quando que
sto fiume attraversa ben sette Sta
ti? Come si può decidere in vn trat
tato di pace con un soio Stato il 
regime del Danubio e farne quintìi 
necessariamente derivare delle ob-

j>ai:a che si prevede t e i rnne :» en-
tto la nottata. GM anglo-amc. :cair. 
hanno ottenuto che la Co.ifcren/a 
votasse con una majfgiorsn/a ei 2 "! 
:! pt\nc:p.o de.la liberta di n a r p a -
zione e di accesso al le acque «lei Da
nubio. Ancora gli an^!o-ame;:ean' 
-.e>*io i iuscit! ad ottenere l ' inserimen
to della clau~o'.a delia naz.one p:u 
favo: Ita nel trattato di pace ter .a 
Roman.a. 

Quando la Gran Bretagna ha p:o -
poito -a votaz:one di una clausola 
che l i serva-se alle compagnie pet:o-
!:fere inglesi :n Romania un t!r*-3-
mento preferenziale c « n c comp"»°y 
per i dann; ^ubit; durante la «juCys 
!a c o n f c i u u . ìia votato contro. 

R :S'Ji'do alla discussione ?;i! t ; s - -
tato bulgaro gli anglo-ame: icati: 1.T;I-
r.o sostenuto la proposta ^:eca rr -
rante ad ottenere rettifiche di confi
ne a fa-.ore della G:er:a e a c'a.-.rio 
della Bul»arla. 

F R A N C O ; O h ! B e v i n . v ieni in mio a iuto ! 

(Dal • Mundo Obr«f*» «Tfano etri Partito Comunista * ne: onoro,1. 

pr p'i altri Stati danu-

l 'na conferenza s tampa del la 
G i o v e n t ù democrat ica S p a g n o l a 

La delegazione della Gioventù So
cialista Unificata spagnola, invitata in 
Italia dal Fronte della Gioventù, ha j reddito nazionale 
tenuto ieri a palazzo del Drago una 
conferenza di informa/ioni sulla lot
ta condotta dal popolo spagnolo cen
tro l'oppressione falang.itr 

Ha parlato, per la delegazione. José 
Scrran. il quale ha tracciato un qua
dro drammatico delle sofferenze a 
cui è scttopo-to il popolo spagnolo 

« Tutto un popolo combatte — ha 
detto Serran — per ^.conquistare la 
hbe'-tv. che un manipolo di avventu
rieri fascisti, appoggiato dal fasci
smo internazionale, si i ha strappata ». 
Xeile carceri falanziste sono passati 
m sette anni più di due milioni di 
uomini e di donne. 200.000 persone 
«ono attualmente chiuse in prigione 
e sottoposte alle più crudeli torture. 

Dai grandiosi scioperi organizzati 
dai sindacati clandestini, alle azioni 
di guerriglia, tutti i mezzi servono 
alla lotta. Ed il popolo spagnolo Fa 
- ha detto Serran — di poter di-
truggere. o prima o poi. il recime 

fascista di Franco ». « Tuttavia, — ha 
sottolineato Serran — se vogliamo 
che il falangismo sia definitivamente 
distrutto, dobbiamo ottenere che gli 
appeggi internazionali che ancora so
stengono Franco cessino, e che lutto 
il mondo democratico si mobiliti con
tro l'ultimo rifugio del fascismo ». 

Calorosi applausi hanno «ottolinea-
ta vari punti del discorso di Serran. 

bTipar:oni 
biani? 

Il senatore Vai.derb'ra e Bevin 
hanno parlato inoltre dell'uguagliali 
za del trattamento economico - ma 
— c o m e ha rilevato Molotov — 
mentre gli Stati Uniti hanno nel 
corso della guerre raddoppiato il 

la Rontanìa sì è 
rovinata 

Costringere la Romania all'ugua
glianza del travamento significa 
praticamente soffocare l'industria 
tumrr.a, iimsegr.are le ch'avi eco
nomiche del Paese e Vindipedenza 
•ielle mani del capita1e americano. 
Non è certo fortuito che il dollaro 
«•?'/» in strumento pr incipa!" de'Ilei po
litica sfatale amercar.a. Se il nuovo 
reoime democratico romeno è riu
scito a sradicare il fascismo, biso-
ona garantire questo regime da nuo
ve po.«.*ib:lifà ài sfruttamento. 

Molotov ha dichiarato: 
"Per il fatto che hanno più dol

lari o più sterline non si è autoriz
zati a dettare la propria volontà e 
a dare ordini ai paesi vinti e alfe?ati. 

LUIGI C A V A L L O 

Il trattato con la Romania 
approvato 

PARIGI. 11. — La Conferenza de: 
Ventuno ha approvato In una giorna
ta il trattato di pace per la Roma
nia. N*el pomerlg*;!» è annunziato l'e
same del trattato di pace per la Bui-

La cattedra 
di Buonaiuli 

La morte di Frne%to Buonivuti. 
avvciiula nell'aprile scc.rso. ha In-
sc atz> vacante la cattedra di * Sio-
ra del Cristianesimo 5 di cui ecii 
era titolare sin del 1915 presso l'V-
r.'.vers.tà di Roma. Le p e n c c u r i o i c 
laiciste, miz ctcsi pr imi «»ieejrei 
rieJi<j 5tipuIa:ione del ConcoraaUi. 
t.on gli eirera-.io più permesso ne
gli ultimi t-enti anni di cont i ' .u i ' f 
il suo insegnamento; ma la ctzt'r-
dra era rimasta noni nalmcnte mn 
Sin3 al giorno della sua immaturi: 
scompQTfa. 

Or sono alcuni mesi, la Faco'tn 
di Lettere e l'ilo'iof.a dell'Unirei ti
fa di Roma decideva di proporre 
ci Min stero efella Piibblicn I«.tru:io-
ne il bando di un concorso per 
provvedere alla nomina di un riap
ro titolare della materia. 

Ma da qualche giorno .ti é dif
fusa negli ambienti accademici e 
culturali romani la voce che il mi
nistro Gonella, passando sopra cr.n 
d sinvoltura a Questa decisione delUi 
Facoltà, ri starebbe per aecmocrt 
alla nomina « per chiara fama> di 
un ecclesiastico alla cattedra di Buo-
naiuti. avvalendosi di uno rpcctalc 
articolo introdotto per la prima 
volta dal fascista Geni le nella no
stra legislazione universitaria. 

Koi confidiamo in una immediata 
smentita dt queste voci. Sarebbe 
inccnempibilf che »! ministro di un 
governo democratico si adattasse 
a uva misura dt proporzioni co< 
scandalose, in notaz ione dcHe de
cisioni stesse di una delle nostre 
più importanti Facoltà, in aperta 
sfida a tuffo ti moneto inituersita-
rio italiano. 
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